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TORIEO, 6 ACOSTO 


LA. FORZA DEL GOVERNO 


I partigiani più intelligenti del. liberò 
governo; ‘i quali sarebbero ben lieti se al 
l’azione del potere si sostituisse quella dei 
cittadini pei principali affari di ammini- 
strazione pubblica, sono costretti a ricono- 
scere che nelle condizioni presenti d’Italia 
e mella crise che ‘attraversiamo, noi non 
riusciremo ad assicurar la vittoria, se il 
governo pon sì mostra forte ed. energico. 

La forza e Venergiascambiar non si deb- 
bono però colla violenza. Esse sono virtù 
preziose allorchè adoperate a far compren- 
dere a’popoli.come il governo sorvegli e 
tuteli tutti gl’interessi, com’ egli ; ‘difensore 
avveduto de’ propri diritti, non è meno ri- 
speltoso verso i diritti degli amministrati , 
che ha il dovere d’impedire siano mano- 
messi. 

‘Quando adunque si chiede il’ governo 
sia forte ed energico è per guarentire la 
libertà di tutti, non per menomarla; è per 
lasciar alle leggi libero corso, non per ab- 
bandonarle all’arbitrio di chi è chiamato 
ad applicarle. 

Paesì nuovi alla vita politica, avvezzi a 
misurar la forza del governo dalla sua 
azione diretta. su tulti gli interessi dei 
cittadini e su tutti gli atti della vita so- 
ciale, facilmente concepiscono un'idea poco 
favorevole del potere, se da ‘questo. non ot- 
tengono quell'appoggio e quella protezione 
a cui hanno diritto; sè si credono ‘abban- 
donati a se stessi, se veggono. l'autorità 
centrale ed.i suoi rappresentanti,  esitanti, 
perplessi, inerti. 

È pur troppo incontestabile, e lutte le 
letter di Napoli ne convengono, che, un’ar- 
ma con. molta scaltrezza e talora con for- 
tuna propizia adoperata dalla reazione bor- 
bonica quella si fu di rappresentare a "popoli 
il governo come incapace di tutelarli. Taluni 
liberali quasi si scoraggiavano, e dall’atti- 
tudine, mal’apprezzata, del governo, trae- 
vanò argomento a sospettare forse la di- 
‘plomazia stesse preparando una ristorazione 
ed impedisse quindi al potere centrale di 
mandare maggiori aiuti e rendesse le au- 
torità locali neghittose ed indifferenti ai 
mali del paese. 

Sembra incredibile questo giudizio; pure 
è verissimo e, se ben si riflette, fondato 
sulla natura umana e conforme a quel-buon 
senso ‘che non fallisce mai nelle ‘Tboltitu- 
dinî, Che cosa credere di fatto d’ un go- 
verno che non combatte ad oltranza il bri- 
gantaggio ? O che non ha forze sufficenti, 
ed in tal caso il suo prestigio scema, 0 
che non vuole, ed'allora si giustificano i 
giudizi più strani e diventano verosimili i 
più assurdi sospetti. 

Perchè un dispaccio del barone Ricasoli 
al sindaco di Avellino ha ridostato la spe- 
ranza negli animi ed inspirato coraggio ai 
cuori prostrati ed affranti?. Perchè quel | 
dispaccio avvertiva che il potere centralo 
non abbaudonava le popolazioni. 

Il generalo Cialdini col suo far risoluto, 
colla suav energia ed attività, è riuscito in 
poco tempo @ “rialzare il prestigio del go- 
verno, a trovar cooperatori nella guardia | 
nazionale -e nel popolo, ad ottener sil con- 
corso di molti, che, paurosi , non osavano 
mostrarsi nò alzar la voce in favore delle 
pubbliche autorità, temendo che queste non 
avessero mezzi di sostenere quelli che loro 
fossero per unirsi. 

Ne popoli da lunga pezza educati al vi- 
ver libero si manifesta talora uno sponta- | 

neo risvegliarsi di spiriti generosi ed intre- 

pidi che ripara alle dubbiezze del governo | 
o potenfemente ne seconda l'azione ; ma 


| 


» 


ingiusto. il pretendere questa: ini- 
a popoli, che ora soltaato  risor- 
libertà, e se le circostanze la ren- 
ecessaria, venendo meno quella tu- 
della vita e della proprietà. che. il go- 
rerno dee accordare, trae sempre con sò 
n discredito dal quale non è facile îl ria- 
versi, 

Queste possono parere verità elementari, 
che sia superfluo - il ricordare. Ma i fatti 
quotidiani ci dimostrano che appunto per- 
chè elementari esse si. trascurano più, di 
leggieri. 

No solo dalle province napolitano, ma 
eziandio da altre parti del regno, udiamo 
lagnanze per I’ andamento, della . pubblica 
amministrazione. ; 

Le popolazioni abbisognano d'essere am- 
ministrate, le province di aver dal potere 
quell’. impulso che. giova così al progresso 
materiale come all’ influenza politica , alla 
quale aspirano. 

L’amministrazione pubblica attraversa una 
crise. Le disposizioni transitorie state adot- 
tate, sopprimendo la carica «di vice-gover- 
natore, hanno posto i governatori ed i vice- 
governatori in una difficile posizione. , La 
loro autorità, diminuisce come quella di 
pubblici uficiali, che non sì sa se saranno 
mantenuti’ o traslocati. 

È necessario che la crise si superi senza 
indugio. Da parecchi mesi si fanno no- 
mine di governatori © di intendenti gene- 
rali, scegliendoli fra gli uomini politici. 
Gil’impiegati di carriera non avrebbero certo 
ragione di lagnarsi, perchè anch’essi ‘hanno 
quasi tutli percorsi rapidi passi nella ge- 
ratchia e migliorate le loro condizioni è 5 
tultavia importa che il governo ponderi la 
situazione loro esi faccia un concetto chiaro 
delle esigenze del pubblico servizio. 

Sarebbe impossibile il vietare al governo 
di scegliere a suoi rappresentanti nelle pro- 
vince-degli uomini politici; ma conviene che 
questi posseggano altresì le qualità di a- 
bili amministratori se’ si vuole gli. affari 
corrano con regolarità e speditezza. 

Uomini esclusivamente politici e sforniti 
delle cognizioni che si richiedono a chi è 
preposto all’amministrazione pubblica, pos- 
sono nuocere più che giovare. Eglino su- 
sciteranno partiti dove non ce n'erano, for- 
meranno. consorterie, dove non si conosve- 
vano..e , produrranno divisioni e dissensi 
nelle città che vivevano nella più perfetta 
unione e concordia. Frattanto' gli interessi 
amministrativi, si trascurano, gl’impiegati 
stessi si. scoraggiano e l’azione del governo 
rallentandosi e divenendo poco efficace, cli 
ne scapita nella pubblica ‘opinione è il po- 
tere centrale, è il principio, di. autorità. 

Noi vorremmo che il ministro dell’in- 
terno affrettasse i provvedimenti richiesti 
per l'applicazione degli articoli transitori, 
che, soppressa essendo la carica di vice- 
governatore, procedesse risolutamente -a sta- 
bilîre il personale amministrativo su basi 
uniformi, ed al riordinamento de’ governi 
provinciali, togliendo e governatori e vice- 
governatori da una situazione ben poco in- 
vidiabile. 

Ai nostri tempi è indispensabile la mas- 
sima risplutezza nel deliberare e. nell’ ope- 
rare. L’esitazione è riguardata qual sintomo 
di scoraggiamento ed indizio di debolezza. 

Non tutti riflettono che il riordinamento 
delle amministrazioni richiede matura disa- 
mina ed accurati studi per evitare errori, 
per non commetter ingiustizie, per non ce- 
dere a raccomandazioni, per non postergare 
impiegati capaci e non ispinger innanzi 
degli inetti. In generale sì osserva che la 
amministrazione non è abbastanza operosa, 
che la sua azione pare quasi paralizzata e | 
se-ne dà colpa al governo, 


Se queste :accuse non si possono intera- | 
menle. evitare cerchiamo. almeno di to- 
glier * ad ‘esse “ogni pretesto. L’ Italia ha 
duopo d'esser: fortemente amministrata; mo- 
striamo che si sa amministrarla, e. che il 
governo è forte. ed operoso. È iFmiglior 
modo di disanimar i reazionarii, î quali a- 
vevano riposta ogni loro speranza psi 


scontento delle popolazioni, alle. quali rap- 
presentavano il governo come impotente ‘a 
difenderle da quelle cospirazioni che eglino 
stessi ordiscono. 

| 

Ottimo effetto ha prodotto in Napoli 1’ 4 
e il. mandar via il capo-brigante , cardinal Riario | 
Sforza, Energico cospiratore e fanatico sostenitore 
della legittimità e del papato era il centro del vero 
comitato-che col brigantaggio in provincia, col gior- 
nalismo .retrivo in Napoli, con danaro, col confes- 
sionale; con le monache, co? preti, co’ soldati bor- 
bonici si studia a fare per estremo bisogno di pace 
accettar Francesco II. Son persuasi di esser bat- 
tuti, ma:son convinti che questo stato finirà con 
essere insopportabile, ‘e clie essi sono martiri di 
una santa causa. E impossibile a pensare a tutte 
le loto arti: un villano mi diceva: « La raccolta 
è stata buona, ma ilRe Vittorio Emanuele si porta 
il grano a Torino. » — Un altro: «A Volturara ha 
piovato, da noi niente, perchè a Volturara non sono 
scomunicati volendo Francesco ll.» — Di tutte | 
queste massime sono maestri i parrochi, i quali 
dicono, che uccidere un piemontese o un liberale 
non è peccato, perchè il papa ha pubblicata la sua 
scomunica. Ebbene a fronte di-tutte queste arti le | 
guardie nazionali» guidate da’ principali proprietari 
combattono vigorosamente nelle provincie, in Na- 
poli si applaudisce Cialdini. e. si accompagna con 
fischi il cardinale, come. ogni reazionario 0 ladro 
assicurato dalla forza pubblica, 

Per.seguirsi il piano di far per disperazione ca- 
dere la gen'e nelle braccia di Francesco Il, il bri- 
gamitaggio: battuto in Calabria, in Avellino, negli 
Abruzzi, nelle Pnglie, in Salerno, in Basilicata, fa 
colpi di mano intorno Napoli. {l 81 il procac- 
cio .è stato preso a Marigliano: presso Aversa hanno 
uceiso Francesco Cervino, giovane ardito, animato 
e che molto ha operato per la. causa nostra, non 
che due guardiani di un ricco proprietario, i quali 
non vollero far la richiesta di ducati 4000 al loro 
padrone. Si sono ‘mostrati sino a Capodimonte: ed 
hanno minacciato di entrare nel disarmato castello 
di S. Elmo. Tirano sui convogli delle strade fer- 
rate e sulla posta. Intanto all' orecchio del popelo 
si susurra dal prete e da altri retrivi che fra po- 
chi giorni ritorna Francesco I}. Siamo nella guerra 
civile, gostenuta dalla parte a noi contraria, da 
sbandati di Gaeta, dal pretume e dal servidorame 
aristocratico. La duchessa di Bovino ha serittoad 
alcune sue amiche di esser sicura del trionfo, poi- 
chè un’altra dama le ha promesso che alla fine si 
farà cessare questo stato di continua guerra, e cons 
chiude: « non bisogna arrestarsi, continuare 6 mo- 
strare che soltanto con ripristinare il legittimo soi. 

{ vrano può ritornare la tranquillità. » 


j LA diplomatica figlinola di Filangieri assicura 
poi l'che Francesco Il farebbe apatia a lutti, man» 


METTETEVI D’ ACCORDO 


Alcuni giornali clericali negano recisamen- 
te, senza giungere a persuadere nessuno per- 
cliè incominciano col non esserne persuasi 
essi medesimi, ogni compartecipazione della 
Corte di Roma colla reazione italiana e‘ col 
brigantaggio di :Napoli.. Altri giornali dello 
stesso colore, ma non: sappiawo se più corag+- 
giosi o più ingenui,. affermano quella parteci-* 
pazione, ed anzi ne fanno un dovere al gover- 
no pontificio. In questiultimi è Universe? di 
Bruxelles che per ragione di patria si crede 
forse in dovere di difendere più vigorosamente 
monsignor Merode nella polemica ‘destatasi da 
ultimo intorno al suo nome. 

Ecco quanto scrive quel giornale: 

Il giornale. francese accorda attual- 
mente ai diritti del. sovrano pontefice un’ e- 
stensione molto limitata e vuole, come lo pro- 
vano gli arresti fatti tutti i giorni per ordine 
del gen. Goyon, obbligare it sovrano pontefice 
a respingerli ed a combattere la reazione-na- 
politana, vale a dire gli sforzi che le popola- 
zioni italiane fanno per iscuotere la. domina- 
zione piemontese. È questa noi crediamo la 
vera causa dell’inqualificabile opposizione fatta 
a monsiguor Merode. » 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


(Corrispondenza particolare dell’OpIN1ONE) 
Napoli, 3 agosto 


A 


terrebbe la costituzione e farebbe (tatto regolare 
dall'imperatore Napoleone. 

È stato bruttissimo il fatto dell' arresto del De- 

mata, l’assassino del. carissimo Mele., perchè ese- 
guito da camorristi. Nessuna. cosa ha ferito tanto 
l'autorità del governo quanto questa. «La camorra 
ora è divenuta legalmente. un ,potere, nello stato. 
Un camorrista che. ncci > un delegato di polizia, ed 
è arrestato da’ camorristi presenta la: prova e la 
controprova di essere la vera forza governante nella 
camorra. Cialdini ha veduto tutta la orribile con- 
seguenza di questo avvenimento, e deplora che la 
polizia ad onta delle suè autorevoli parole | non 
solo non sa sottrarsi dalla camorra, bensì su di essa 
si fonda. Se il governo centrale non disapprova 
questo andazzo con manifesti segni, noi saremo ri, 
dotti alla necessità di ‘operare come in Turchìa cor 
Giamnizzari. Sarebbe: stato ‘meglio non’ arrestare 
Demata, che procurate ai soverchiatori ua altro 
trionfo. 

leri sera un’ altra scena di charivari si è fatta 
pel senatore Vacca è pei deputati Pisanelli e Leo- 
pardi. È orribile questo fatto. È stato già arrestato 
Gervasio, il Direttore della Pietra Infernale, e di- 
sposto l'arresto di Calicchio e di Moccia. Si voleva 
da alcuni metter su una protesta per l’ arresto di 
Gervasio; accusando de Blasio. di. personale. ven- 
detta: poichè la Pietra Infernale ha pubblicato un 
articolo veramente d' inferno contrò il segretario 
generale di polizia. Ho ragione di credere questa 
protesta forse morta nel mascere ; - potrebbe. però 
rinascere. 

Quest’oggi molti giovani in grossa schiera banno 
percorso le tipografie per intimare di non più stam- 
parsi quei gioriali retrivi; che: fanno veramente 
l'elogio! del brigantaggio e “dell” assassinio. È sem- 
pre l autorità privata che si sostituisce alla. pub- 
blica; però è questa la condizione in cui ha fatto 
cadere il paese il sistema di San Martino. Per 
vincere la guerra civile organata sotto di lui, bi- 
sogna accettare, 0 almeno sopportare il. concerto 
di. tutti questi volontari. Cialdini fa molte ma non 
può far miracoli. 

Vi sarà un grande mutamento significativo “nella 
magistratura, che alla fine sarà purgata da (Lutti 
gli elementi borbonici, almeno nella parte più im- 
portante. 

Bisognerebbe estendere quest’ opera di castra- 
zione. Così il partito liberale si ussicurerebbe ed 
il ;retrivo acquisterebbe alla fine Ja certezza che la 
guerra da esso cominciata ed empiamente è stata 
da noi accettata per. forma da combattere la rea- 
zione armata, la consigliatrice e la gandente. 

Cialdini fa vita semplice da soldato. Ad un tale 
che dicevagli, perchè non si circondasse del fasto 
di S. Martino, non desse pranzi e serate, egli ri- 
spose: « Penso meglio, serbare i danari destinati 
per la mia rappresentanza ad aiutare la emigra- 
zione veneta ed i poveri della città di Napoli. » 

I briganti sono stati battuti a Gioia, al Gargano 
ed all'Avaletta in. modo veramente da non. risor= 
gere. Jeri è venuto. avviso di essersi, una banda 
trincerata al Calle, mandamento della provincia di 
Benevento, e già la guardia nazionale è. corsa ad 
attaccarla. Questi fatti già sono a.voi, pervenuti: 
aggiungo soltanto che è sembrata strana la prote» 
sta divTrombetta, procurator generale, per l'affare 
di Somma. Cialdini ha già chiuso in castello il 
capitano che. ordinò la. fucilazione, lo-ha sottope.— 
sto.al consiglio di guerra, sarà, giudicato, mo. în 
nome di. Dio non .si faccia dalla legalità uccidere 
l’operosità in momenti in cui la salvezza delle po- 
polazioni riposa in quest’ultima, 

Credo che il governo erri con mandare ad am- 
ministrare le provincie governatori dell’Italia su- 
periore. Ora è tempo di dare vita ed. energia al 
paese, di renderlo amministrabile. Son necessari 
gli uomini che sanno muovere, chi-muovere e dove 
muovere. În politica. tutta l'arte sta nel temy,o. 
S.Martino ha errato, perchè */oleva ‘una concilia- 
zione fuori tempo, ora si erra, perchè si vurle re- 
golarizzare un'amministrazzione che non può, ancora 
sussistere. Si senta quella. parte di ge,te che è 
stata sempre operosa e sa valutare l’azione, non i 
maestri. da scuola : si governi per 4overnare co- 
me praticamente è possibile, non per propositi acs 
cademici, 

N Nazionale reca : i 

A Catanzaro 483 sbandati si presentarono. Es- 
sendo intanto il tempo dell’ amnistia accordata, 
quel governatore per telegramma interpellò il ge- 
nerale Cialdini del provvedimento «a prendersi. 
ll generale Cialdini con l’usata sua generosità ri- 


spose subito: sia loro accordato n beneficio del- 
l’amnistia. 


— La banda di. 'Chiavone ia e. sparpa- 
gliata per i monti del distre\to di Avezzano venne 
da ogni banda.circuita. Parecchi si arrendono, al- 
tri son fatti prigionieri. 

— Il distretto.di:S. Severo non è più molestato 

alle bande armate. Pinelli è sul Gargano, e si 
adopra a pacificare quel covo di reazionari. 

— Al borgo di Loreto fu rinvengto un magazs 
zino pieno di bombe all'Orsini-ed altre armi. 

— Venti briganti sono entrati in Avella ed han 
saccheggiato Ja spla casa del sig. Lancia, 


+ Nei Da, Ti e RT E ttt enni PI 73 + > * 
© Fra i militi di guardia mobile aquartierati nei 
. x Granilî, erano due a nome Rossi; e" ‘uno teneva 


‘ aeorsi jn ‘questi procéllosi «momenti‘alla tutela: del 
| capitò all’altro Rossi milite di altra compagnia, e 


* dici suoi compaesani fu arrestato e tradotto nelle 


ce" 


Leggesì Nel Paese del 3 corrente : 


le pratiche coi briganti di Somma , coi quali 
dì era' impegnato, ch'egli di notte, aiutato da altti 
emattordioi individui introdotti nel. quartiere .ove 
‘ayrebbero fatto massacro di.tutti,j \giovani prodi, 


se. Ora una lettera nella quale i briganti ‘dise- 
avano la notte e il modo, spedita per la posta 


questi si affrettò a ‘svelare Ja trama. 
Immediatamonte il traditore assieme ai quattor- 


carceri della Vicaria, 
Ci scrivono da Melfi nella Basilicata : 


Nel 28-luglio giungeva tra ‘noi il ‘consigliere di 
governo di «Pavia; signor Ferdinando Laurin posto 
a'disposizione del Juogotenente delle provincie 
meridionali e da‘ésso destinato ad intendente di 
questo circondario. Fu accolto ‘dalle più cordiali | 
dimostrazioni di simpatià dal clerò, dalla guardia 
nazionale e dalla popolazione chè, in suo‘ omaggio, 
illuminava ‘gli abitati! Vos ci ‘ 

Si legge nella Monarchia Italiana di Paler- 
mo del 3 agosto: 

Questa mattina 1° agosto. nell'università degli 
studi si fece la solenne apertura delle conferenze 
magistrali in presenza di S. E..il luogotenente ge- 


nerale, ove intervennero da presso. a 300. precet- 
tori di scuole. 


— sc 


Il padre Giacomo è stato punito dal pro- | 
vinciale del suo ordine , colla. sospensione 
dall’amministrazione della. parrocchia della 
Madonna degli Angeli, ‘cliè gli era stata af- 
fidata dopo ché il parroco padre Ignazio 
da. Montegrosso, era stato:costretto nel 1852 
a ritirarsi dinanzi all’avversione della po- 
polazione. 

Il padre Ignazio è uno de’furibondi av- 
versari del padre Giacomo, contro. il. quale 
serisse una irosissima lettera; pubblicata 
nella Stella d'Etruria ‘di Firenze ‘è ‘ella 
Civiltà Cattolica, accusandolo di ‘aver am- 
ministrato i sacramenti al conte: Cavour e 
di esser non sélo apostata ma ipocrita. 

JI padte Giacomo ha lasciato Roma ed 
è arvivato ad Orvieto. 


enne] 
IL GOVERNATORE DI BERGAMO 
E MONSIGNOR SPERANZA 


La Perseveranza ‘ht da Bergamo 8 agostoi 
seguenti putticolati’ sull ‘condotta del vescovo 
verso il moribondo governatore di quella pro- 
vincia : d 

. + . 

Poichè alcuni glornali, nel: pubblicare gli assalti 
alla coscienza di questo ‘illustre governatore signor 
marchese Centurioni, ‘ora gravissimamente amma- 
lato, non sì attenziero serupolosamente alla verità, 
e, d'altra parte, ritenuta la gravità dei fatti ed il 
posteriore tentativo’ operato dagli stessì assalitori 
di trarre in inganno il pubblico colla più sfron- 
fata negativa dî quanto fu da essi operato, si trova 
opportuno di esporre i fatti stessi, quali’ precisa» 
mente si verificarono. i 

Nel giorno di domenica, 28 luglio p. p.; si pre- 
sentava all'abitazione dell’ammalato marchese Cen- 
turioni questo .canonico nobile signor Angelo Zine- 


- rosi, ‘che’ godeva: già di ‘tutta Ja confidenza del 


marchese come suo confessore spirituale. Intro 
dotto nella: stanza‘ dell’illustre infermo, ‘egli, ap- 
profittando del momento in cui fu lasciato da solo 
a solo col mareliese, rivolse al medesimo queste 
ise parole : 

Tic Curia la invita a ricredersi di quantò 
ebbe a dire nei diversi snoi proclami, che’ riguar- 
dano il riconoscimento del regno d'Italia. 

AI che il governatore rispose: 

=— Mi vsottometterò semprò ‘agli ordini del ve: 
scovo în tutto ciò che rignarda lo spirituale, ma 


| 


cial modo il canonico Zineroni, il quale accortosi 
Che la ‘sua gesuilica negativa non prendeva piede 
e che il vento soffiava cattivo e minaccioso per le 
sue spalle, credette opportuna e prudenziale una 
buona ritirata da Bergamo. / D. R.' 


(*) Queste ‘parole sono iure confirmate da una 
lettera della marchesa Raggi Centurioni, diretta ai 
signor. Davide Regazzoni, eche troviamo inserita 
nella Gazzetta di Bergamo del 3-corrente;- © 

(Nota della Redazione) 


NOE SII SOLITA ATE 
LA-PROVINGIA D’ASCOLI 
Ci scrivono da Ascoli 2 agosto: 


È veramente increscioso il veder soventi volte 
nei giornali dell'alta Italia riportate notizie. e cor= 
rispondenze colle quali si dipinge la città: di A- 
scoli‘nelle Marche animata da spirito reazionario 
e te campagne di'Iei e i paesi ‘circonvicini come 
covo. di briganti. 

La falsità di tali asserti ed il grave torto che 
si fa coi medesimi a questi abitanti, mi muove, 
signor Direttore, a pregarla di voler dar Joro nel 
suo;accreditato-giornale la più formale smentita. 
Ella .sa; che io sono piemontese; .cliè quanti altri 
mai nutro, affetto illimitato all'augusta! Casa di Sa- 
yoîa, e che il posto che qui occupo mi pone bene 
in grado di valutare giustamente Jo statò della 


pubblica opinione. Ora io posso assicuraria che” 


nella città di Ascoli avvi un ardora il più grande 
per le istituzioni liberali e perla’ causa ‘nazioliale, 
e ben lo prova il numero relativamente grande 
dei. volontari, accorsi a far parte dell'esercito nella 
guerra del 1859, ed. i molti che pur seguirono il 
generale Garibaldi nelle imprese di Sicilia. e del 
Napoletano: lo prova l'aver qui, i cittadini per 
concorde è spontaneo volere inaalzato il vessillo 
nazionale, e gli stemmi del magnanimo nostro Re 
molti ‘giorni prima che vi'giungessero le troppe , 
e l'unanimità con‘cui tutta là provincia accolse è 
rispettò i decreti della Giunta. provvisoria dî go- 
verno, senza che una:sola voce:si levasse'a' ‘con< 
trastarli, od avesse a lamentarsi il più leggiero di- 
sordine: lo. prova la slancio con cui la guardia na- 
zionale si armava e si univa, alla truppa ;.regolare 
per disperdere le orde dei briganti che. successi- 
vamente corsero ad infestare una piccola parte 
della medesima che confina coll’ex-regno di Na- 
poli È qui poscia prezzo dell’opera ‘il far notare 
ché tali orde:quasi nella totaità' si componevano 
di..sbandati soldati; del discioltò ‘esercito borbonico 
e.di coritadini, dei vicini Abruzzi i quali trova: 
vano, il loro sussidio, ;il; Joro appoggio» ed. il loro 
ricovero. nella fortezza; di. Civitella... Ed} è tanto 
vero, che la reazione suscitata. in quella. piccola 
zona dell’Ascolano che. si distende al di sopra. di 
Civitella era alimentata solo dai briganti del. Na- 
poletàno, che appena seguita la caduta di lei , la 
reazione svanì in ogni' parle senza lasciate là me- 
noma traccia di sè. 

Aggiungerò qui ancora per la verità: che gli a- 
scolani sanno ben congiungere ai loro sensi libe= 
rali un vero tatto pratico pel quale qui il libera- 
lismo si è guardato bene dall’insozzarsi in eccessi 
che potessero disonorarlo: che qui non odiì di parte, 
non spirito di private vendette, non sdegni e pas- 
sioni violente perturbarono la pubblica quiete, e la 
tranquillità vi è rispettata al più alto grado, la 
guarnigione è salutata e trattata fratellevolmente È 
ed il forestiero: rimane. soddisfattissimo della’ ‘cor- 
dialità, che v'incontra, e.dell’affetto con cui è ri- 
cambiato. Come espressione di ‘questi ‘séntimenti 
nazionali e liberali si presenta. la. rappresentanza 
municipale eletta dal voto cittadino , e non vi fu 
occasione opportuna, 0: proposta: patriotica'che' non 
venisse accolta \ed. eseguita con tutto: il‘favore, © 
con tutto l'entasiasmo. 

Conchiuùderò signor Direttore, che se. tutte le 
città e sutte le provincie d'Italia! fossero animate 
dallo stesso spirito ‘e dagli stessi sentimenti che la 
gentile. città e l'amena provincia di Ascoli, VIta- 
lia riposerebbe. all’ interno nella : più invidiabile 
tranquillità, e nei vincoli della più lieta’ e sincera 
fratellanza. » 


ALI PT FESTE. DAI NITRATI 


COSE MUNICIPALI 


Pregialssimo Signore 
Torino, 3 agosto; 
Leggo: nel, pregiato ‘giornale 2° Opinione ‘un'‘arti> 
coletto col quale si lamenta 1’ inconveniente del 


in quanto. sivriforiste; alla politica, non ho: nulla: | molto rumore che fanno ‘i veicoli, per cui'alla Ca- 


itratiate : Mo Ja cosstiénza d'aver fatto il mio 
DINE da în ogni modo delle mie omai agie po- 
litithe ‘mon devo Penderne:‘conto che'a Dio :( R ‘ 

Ad rina ‘così dignitosa, franca ‘ed esplicita di- 
clriarazione che mon ammetteva replica, il canonico 
connso 0 svergogmato si ritrasse dalla stanza, nè 
più osò in seguito presentarsi in quella casa. 

Ciò avveniva verso l'ora pomeridiana , quando 
alle ire circa pom. dello stesso giorno altri due 
preti si presentano alla portinaia per essere i 
ciati ‘al.gowernatore: sotto.il nome di abate Lrago 
parroco di- Santa Fede ‘in! Genova. |A questo an 
nuncio,. il figiio. de) governatore; ‘conoscentissimo 
dell'abate Drago, muove incontro ai: nuovi ‘arrivati 
e quale: non. fu-ì\a sua sorpresa.nel trovarsi in fac 
cia. a due’ fisionomie.: sconosciute, e nel rilevare 
che il nome assunto da uno di essi non .era.che 
una mistificazione per potersi introdarre nella stànza 
dell'infermo:? raialidifioate ind 

Giova poi avvertire come il preteso Drago altro 
mon fosse che questo canonico Bombardieri, ad- 
detto alla Curia vescovile; in -dnîone di'un prete 
arr perire tutta;. già prima. dolentissima 
perla PA MNIA gell’'iltustre ved amato:governatore 
al divvlgarsi delle ‘mariuolerie. testò narrate, to 
profondamente commossa ed ind gnata; è un fatto 


che 1vessuno' oserà metterò indubbio ;: ed'jn:spe-- 


mera delle assisie si debbe interrompere soventi il 
naturale corso dei dibattimenti;. ma simile incon- 
veniente è a lamentarsi anche pet le classi: civili% 
e doye si fa più insopportabile si è al tribunale 
di.cireondario, nanti cui ben soventi, oltre i' molti 
veicolivordinarii vi traghettano lunghe' filze di can- 
noni e di cariaggi; ‘sono’ perciò del parére del 
giornale che a questo inconveniente converrebbe iîet- 
tere riparo, anzi soventissime ‘volte’ mì venne il 
ticchio di indirizzarmi alla pubblica stampa. 

La S..V. per. rimediarvi propone la «chiusura 
temporaria, del passaggio; come sì pratica, ella dice, 
in altrecittà dello stato e. peranco a Patigi.; sein al- 
tre . città dello. ‘stato così »si pratica lo ignoro, 
ma parmi che sia un errore.il: dire:che pure così 
venga praticato nella cità di Parigi; ‘e se pure 
ciò fosse, mi permetta osservarle' che io non trovo 
iroppo,buono il rimedio, come quello che arreca 
un altro inconveniente per non dire danno; im- 
pediendo. il libero corso al commercio!ed ai citta- 
dini; se per esempio io mi provvedo di legna o 
di altra cosa, e..che la. seduta. si. protragga per 


» quasi.intiera la giornata come. spesso acgade, mon | 


olrò, più: per quel giorno ciò introdurre in casa 
nia perchè la .forza, pubblica, gelosa della. conse- 


gna, me lo impedirà; se voglio uscire: in vettura | 


nol potrò più per. la stessa ragione, e. così via 
discorrendo, : 


Credo impertanto che la osservazione ‘mia verrà 
amche dalla S. V. giudicata ragionevole; ma, ella 
dirò, conviene pure che leudienze siano tranquille, 
concentrate e. silenziose ; che gli ui e gli altri 
possano intendersi, e' come potrà ciò ottenersi se 
non si toglie la causa dell’ assordante rumore? 

| Il rimedio mì prometto di proporlo jo stesso, ‘e 


spero che V. S., trovaiolo applicabile ,, eseguibile. 


€ ragionevole, senza danno od incommodo di al- 
cuno, ne farà pure parola nel pregiato di lei gior= 
nale, ‘che anzi v” insis'erà fino a fanto che venga 
adottato. tutt’ all’ intorno dei palazzi destinati alle 
udienze, e di quelli altri che abbisognassero di 
somma: quiete. Ed eccolo : 

A vece di pavimentare queste vie con ciottoli 0 
lastricarle con pietre. tagliate » Vengano esse pa- 
Vimentale con ‘legno, cioè si taglino altrettanti 
pezzi di legna. malegine quadri o quadrilunghi, 
con incastro se si vuole fra |’ uno (e |’ altro (ma- 
schio e femmina) della larghezza di 13 a 20 cen- 


timetri, e di altezza. proporzionata, è quindi si pa- |" 


vimentino le vie aggiustandoli per punta, cioè sulla 
direzione dell’ albero in piedi, e non per. piatto ; 
il rumore non si farà più sentire, e durerà questo 
Javoro quasi altrettanto tempo quanto le rotaié.or- 
dinarìe di pietra'j e posso assicurarle che appunto 
a Parigi accanto al: Palais de Justite non solo; ma! 
anche in alri siti si. trovano tratti-di via così pa- 
vimentati, e clie durano tuttora in buono .stato 
quantunque datino dal regno di Luigi Filippo, ed 
ìl rumore scompare a segno, che, sonon sì presta 
la- dovuta attenzione, i: veicoli vi giungono alle 
spalle senza che uno, se ne avveda. 

La spesa poi non credo possa essere maggiore 
di ciò che costa l’attuale Sélciato 0 pavimento di 
Dora Grossa. 

Colgo questa occasione per riverir]a distintamente 
e per dichiararmi eon tutta stima 

Di V. S: pregiatissima 

i Devotissimo Servitore 

ì ; Pretro Bonionz. 


lince] 
Ci scrivono da Venezia, 29 luglio: 


Nulla-di. notevole accadde:nella scorsa settimana 
che meriti di essere. ricordato, se. sì eccettui» una 
dimostrazione in Murano ed una a Cona, che è un 
comune soggetto a Chioggia. Si cantarono inni na- 
zionali: esi fecero evviva all’Itàlià ed a Vittorio 
Emanuele. Fu intrapresa una investigazione ‘che 
terminerà coll’arresto di qualcheduno ;.la: pubblica 
attenzione è rivolta a quanto succede fuori di qui, 
La Scopertà delle mene borboniche , il contegno 
dell'Ungheria ed il preconizzato tatigiamento mini- 
steriale a (Pietroburgo, che però sembra. una fa- 
vola, sono gli argomenti che c’intrattengono oggi- 
giorno. Noi speriamo che il governo italiano colla 
scoperta ‘è' cogli arresti! fatti ‘a Napoli troncherà le 
file/di una. diabolica macchînazione ehe dal’ Vati- 
cano si estende a tutta 1’ Italia.ed ha il sub ape 
poggio a. Vienna. La provano gli ‘arruolatori. che 
vennèro attestati fra voi e quelli che impune- 
ménte. girano le vostre contrade, î continui Viaggi 
di: persone 'iniziate nei. misteri della. polizia fuggiti 
dalle provincie liberate dal giogo pretesco ‘e qual. 
che servo fedele all’ex-duchino di Modena, passato 
per puro diletto agli ordini del Toggenburg. L'Au- 
stria ed ‘i. principi spodestati, già ‘suoi vassalli, che 
si, vedono attraversati nei! loro: tirannici disegni da 
una onesta. potenza a cui obbediscono tutti, che 
vedono ta loro forza morale annientata, adoperano 
oghî. mezzo il più turpe per riacquistare il perduto 
potere. Massono sforzi inutili l'opinione pubblica 
illuminata e bene condotta non indietreggia. E ne 
fecero fede le imponenti tre manifestazioni che nè 
pure la forza brutale valse a reprimere, 

Mi giunge.a proposito il decreto che qui soitò 
vi. trascrivò. emesso nella procedura incominciata a 
carico delle signore che intervennero. alla. messa 
celebrata ‘in memoria del conte Camillo di Cavour. 
Esse però ron si ‘spaventarono è ‘sono risolute a 
farsi tradurre al carcere. Vedremo anche’ questa; 
gli sgherri vialeranno il domicilio «di rispettabili 
dame, perchè ?. perchè. hanno, compiuto un. atto 
pietoso. I posteri ricorderanno con istupore che in 
mezzo alla luce del secolo XIX sotto un governo 
che proclamò la'costituzione ‘e che si vanta. soste- 
gno della. religione,,.s'imprigioni la gente: che'assi- 
stette ad una messa, la crederanno una favola, ma 
i documenti vivranno a perpelua memoria. 

Fra i decreti della' polizia e'gli sforzi della rea- 
zione noi rivolgiamo attento lo sguardo: all'Unighe- 
ria, Ormai l’idea Razionale fece tali progressi an- 
che in quei paesi che è impossibile indietreggiare 
d’un' passo; ‘Forse anche l'Ungheria ha bisogno di 
essere ‘apparecchiata, per ‘cui''ora tenta di tempo- 
reggiare. 

Eccovi una delle sentenze emanate contro le no- 
stre signore - 


a Alla signora N. N. 

« In esito al di Jei ricorso interposto per nullità 
della nozione del giugno ‘p. p. colla quale fu da 
questa direzione ritenuta colpevole di politica ‘con- 
travvenzione mediante dimostrazione sovvèrsiva, e 
come tale condannata ‘alla multa di fiorini 40, Ja 
si previene ‘che ‘l'eccèlsa î. r. luogotenehea del 
regno Lombardo-Veneto con. ossequiato dispaccio , 
mese corrente, respingendo: l’insinuato gravame ha 
trovato di confermare la seguente .nozione.. Egli è 
perciò che s’invita essa, nobile signora, ad effet- 
tuàre entro tre giorni il pagamento della ‘predetta 
somma di fiorini 40 alla Cassa della pubblica be- 
neficenza verso ricevuta da prodursi.a questa di- 
rezione, sotto comminatoria, in caso diverso, della 
esazione forzata o dell'arresto personale. i 


« Per PT. R. consig, aulito diretti tn permesso | 


A UGOTPI. Ri consigli di goverdo 
EUTÙROAI eoCrespi, a tr 


PS. 'Sòno richiamati softo Tè Armi tutti ‘i soldati” 
veneti che si trovavano alle lorò case. Si predi- 


ee" 


= Tu bargharore 


spone per una nuova leva. La gendarmeria vigila 


; attenta sui giovani reduci, congedatisi dall’esèreito 


italiano; pare che si voglia improvvisamente sor- 
prenderli per mandarli in Germania ad ingrossare 
i battaglioni austriaci, Tatto & alt 


n sa sin 19 
-eEuuE--_____em_€Éu__b_—_—_ 


Togliamo dal Constitutionnella sagilente cir-. 
colare che il ministro dell’istruzione pubblica 
e dei culti diresse ai signori vescovi ed:arci= 
vescovi: di ; 
i; ‘7 Parigi, 3 agosta 1861. 


Monsignore, la festa dell’imperatore conterà fra 
qualche giorno un nuovo anniversario ed inviterà 
le popolazioni ad vnire le loro preci ed i loro voti 
per il sovrauo che veglia con fanta - sollecitudine 
ai loro più cari interessi. Non contenti di accre- 
Scere ogni giorno più Ja prosperità del paese , 
S. M. mantiene cou fermezza le nostre gloriose 
tradizioni. 4 
|. Parecchi trattati aprono le estremità dell'Oriente 
alla civiltà dell’Evangelio; le nostre ..flotte assicu= 
Tano una protezione efficace ai cristiani della Siria 
ed il santo padre ; in un atto solenne - ha di re- 
cente rese grazie all'esercito? nostro per'l'appoggio' 
che gli dà e per la sicurezzà che gli garantisco, * 

Restano senza dubbio ancora gravi difficoltà. da 
superare, ma il loro scioglimento deva essere l’o- 
pera di una politica pazientè , Jeale è misurata e 
sopratutto appartiene alla Provvidenza, l’ora'della 
quale;non potrebbe essere ‘anticipàta, Chiediamo 
all’Altissimo ché voglia continnare la sua, divina 
assistenza alle LL. MM. II. e di aiutarle nel loro 
costante pensiero rivolto alla pace delle “nazioni 4 
alla felicità ed alla dignità della'Francia; 0 ) 

To, non farò adunque; monsignore, che‘ rîspon& 
dere alle vostre intenzioni pregandovi, secondo gli 
usi nostri, di ordinare che in tutte le chiese della 
vostra diocesi, dopo le messa parrocchiale veriga , 
nel giorno dell’Assuntày cantato “un edeums i 

Invito il signor prefetto a mettersi d'accordo con 
voi per le misure che possono essere reclamate da 
questa cerimonia religiosa e nazionale. 

Aggradite, monsignore, ‘l'assicurazione’ della mia 
alta considerazioney Gi Agi lin 

Pitmiato Rovito.” 
ALTEA E LITRI IA 


Il Sicele, torna sull? incidente, Goyon-Mé- 
rode: 2 


I giornali ultramontani, ‘esso diceye legittimisti, 
pretendono, che i deplorabili avvenimenti che ‘eb= 
bero luogo in Roma cì abbiano rallegrati., Noi pro- 
testiamo contro questa asserzione. Lungì dal ralle- 
grarei;' ci attristiàmo profondamente, perchè ci mo- 
Strarono;suna volta: di più ‘che Ja Francia s'in- 
gannò accordando la sua protezione al, governo dei 
cardinali. : usi i 

..... La Francia fa giocata nella persona del' sno 
rappresentante, da.coloro stessi cliè’ avrebbero: do- 
Vuto nutrire per essa la più sentità: riconoscenza. ; 

Ed ora che intende di fare il nostro .governo:? 
Oltre la soddisfazione che ci è dovuta e,splendida, 
fa duopo the l'opinione pubblica abbia la sua 6 
questa non più, non deve consistere che nello 
scioglimento della; questione romana Aanto , anden— 
temente desiderato. 4 Iapialialoni 

Quando si voglia calcol are quello che cì è co- 
stato l'occupazione di Roma da dodici anni a que- 
| sta parte, si arriva quasi ad un miliardo dilfran= 
chi. Quante cose si avrebbero potute fare. in. casa: 
nostra con questa somma! Si ayrebbe potuto rige- 
nerare la nostra istruzione elementare, preservare 
il paesè per sempre dal ‘flagello delle inondazioni, 
eseguire i più utili Javorî. (Che. :cosa ci. resterà» 
della protezione ‘accordata dai cardinali? Il ricordo 
di una commedia di 12 anni da essi, stessi. soste- 
nuta. Se, come lo si dice, Ja Francia è ricca ab- 


' bastanza per pagare la sua gloria, noti lo è ‘però 


abbastanza per pagare:i; tradimenti, dei: quali è 
bersaglio. Noi troppo lungamente. fammo. il ludi- 
brio di costoro, che sotto la porpora nascondono }e 
più detestabili passioni. L'opinione pubblica esige 
che Inro finalmente ‘mostriamo ‘ciò’ che ‘vadle la 
Francia in Malia e nel: mondò intero; Essa yuole 
che il regno d'Italia abbia la sua natural, capitale, 
incontestata; chè il sovrano pontefice, circondato © 
dal' rispetto della ‘cristianità; ‘vi mabtenga la'sua 
residenza e vi ‘eserciti con’ tuttal libertà; con tuità » 
indipendenza i suoi poteri spirituali, chelungi,dal ri- 
cevere lustro dal poter temporale,sitrovarono ‘spesso 
compromessidagli interessi puramente terreni! Th Tta- 
lia finalmente la Francia vuole-la pacee l'ordine nella . 
libertà; in Europa essa'vuole che (sieno date: ‘ai 
popoli legittime, soddisfazioni: per. evitare in seguito’ 
sanguinose convulsioni. Essa non può tollerare che 
un governo chè protegge, stà’ precisamente quello 
che dà l'esempio della più deplorabile doppiezza,,. » 
sopratutto «quando questo governo pretende dirap- 
presentare i santi interessi della religione, 

Se la Santa Sedéè ha ‘da separarsi dalla Francia, 
lo dica liberamente, esponga libera’ i' suoi appunti, 
ma non dimostri i shoi | pazzi» r&nicori con: simili 
progedimenti e. sopratutto non|;insulti, coloro ai, 


quali deve la sua esistenza, 


Pa 9 & con _ cre e, 


‘INTERNO 0° 


Vis VO LET3 


Pu MI AO Ii 
: ib dannati oruiagoi 


ELEZIONI POLITICHE; si SI: 


Cittannova, ‘ballottaggio tra Fratcesto! Muratore 
* di-Gittanuova.e Giacomo Olivo. div Giorgios.i! > 


7 rie cg 


La Gazzetta di Torino pubblica a, seguente,, 


‘ 


impari 


lettera serittà all’ avv. Piacentini, 
del giornale, dal generale Fanti : 
t Torino, 6 agosto 1861. 
Ieri, al mio giungere costì ;-lessi diversi gior- 
nali che si. occupavano di un decreto d’ amnistia 
per ufficiali disertori, e delle ricompense. date ai 
volontari, per Ja campagna dell'Italia meridionale. 
In quanto al. decreto io non .l’ ho mai. veduto, 
nè alcuno me ne ha mai parlato, nè fatto il minor 
cenno; benchè io' fossi presso S. M. come ministro 
della guetrà, e suo capo di stato maggiore. 
Riguardo alle ricompense, esse furono date ai 
volontari nel,modo e nella misura che si sono date 
e si danno all'esercito. 
Prego la di lei gentilezza .a volermi, favorire 
deli’inserzione della presente nel suo; pregiato’ gior- 


nale, 
M. Fanti 
generale d’armata. 


NOTIZIE VARIB 


‘Istruzione pubblica.— In udienza del- 
l'ora scorso mese di luglio, sulla proposta del mi- 
nistro di pubblica istrazione, S M. accolse, dietro 
loro domanda; larrinunzia di : 

Imbriani prof..Paolo Emilio, deputato al Parla- 
mento nazionale, dall'ufficio dî segretario generale 
perla pubblica isttuzione presso la luogotenenza 
di Napoli; ; 

Settembrini Luigi, ufficiale dell'ordine maurizia- 
no, come coadiutore al predetto segretario generale 
della pubblica istruzione în Napoli; ©‘, 

Moris'cav. commendatore. Giuseppe, senatore del 
‘regno, prof. di botanica nella R. università di To- 
rino e ‘direttore dell'orto botanico, dalla carica di 
vice presidente del Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 

Collocò a riposo ed ammise.a far valere i loro 
titoli alla pensione di ritiro. dietro loro domanda : 

Pasero .eav. Francesco Telesforo, come professore 
di chirurgia nella R. università di Torino ; 

Barucchi cav. avv. Francesco, come prof. di sto- 
ria antica nella R. università di. Torino e.direttore 
del R. museo d’.iantichità ed egizio. 

Nominò.: verro: 

Gamba cav. Alberto a prof. d’ anatomia nella 
Accademia Albertina di belle arti in Torino. 

= Con R. decreto 25 Inglio storso è stabilità > 

Art. 1. Tutte lé ‘attribuzioni che'dalle leggi sono 
date al capo’ della pubblica ‘istruzione, rappresen- 
tato fin qui da un consigliere o da un segretario 
generale residerte in Napoli, apparterranno d'ora 
innanzi solo al ministro della pubblica istruzione. 

Art. 2. Una segreteria compostà d’impiegati del 
dicastero di pobblica istruzione rimarrà in Napoli 
in diretta" corrispondenza’ col ministero per la con- 
tabilità ed il-disbrigo deglivaffari chie le" saranno 
affidati. Ria MODI Aia te poeti 

Art. 3, Corrisponderabno dirèitamente. col mi- 
nibtf0i 00" ata bat glo 
Il'vicepresidente del Consiglio superiore; ) 

ll rettore dell'università e i direttori. degli iisti- 
tutî ‘anivérsitarii (collegio medico, scuola di vete- 
rinatîà). x 

N sopràintendente geheralé degli archivi; 

Il sopraintendente del Museo. nazionale di anti» 
chità e degli scavi; 

Il prefetto della. biblioteca nazionale; 

W: direttore della scuola di belle arti; 

La direzione del collegio di musica. 

Arti 47 È data facoltà dî ‘ministro di nominare 

. delegati'straòrdinari per ordinare i licei, i ginna- 

‘siî, le'striole normali e primarie. 

Gli ispettori e tutte le autorità scolastiche del- 
l'istruzione secondaria e primaria corrisponderanno 
coi sopraddetti delegati. 

Art. è. L'amministrazione ‘dei teatri passerà sotto 
la dipendenza del''mitfistro dell'interno. © || 

Art. 6:-L'attuale Consiglio di pubblica istruzione 
in Napoli è considerato come sezione del Consi- 
glio stperiore di ‘publica’ istrtzione. Esso darà 
il suo! patdrb) nba affari di) cui sarà incaricato dal 
ministro, dui Lil, tr 13 ) 

Carta geologica del Regno d'Ita- 
Ria. — Con R. decreto 28 luglio scorso. sono rio- 
minati membri della Giunta per la formazione \ della 
carta geologica del Regno d’Italia: 

Capellini prof. Giovandi;. 

Cotthi prof Igiiò; 

Costa prof. Oronzio Gabriele; 

Curioni cav. Giulio; ti. 

‘ Della Marmora conte,Alberto, senatore del Regno; 

Gastaldi cav. Bartolomeo; 

Gemmellaro prof. Angelo; 

Gemmellaro prof. Gaetano; 

Meneghini cav. prof. Giuseppe; 

Pareto march. Lorenzo; senatore del Regno; 

Savi cav. prof. Paolo; 

Scacoli prof. Angelo; 

Scarabelli Gommi Flamini cav. Giuseppe; 

Sella cav: prof. Quintino, deputato Lal Parla- 
mento ; k 3 ì 

Spada conte Alessandro: 

Sismonda comm. Arigelo; 

Stoppani, alate. Antonio; 

Strozzi marchese Carlo; 

Umboni prof. Giovanni. _. n, 

‘Disgrazia. — Leggesi nella Gavzetta. di 
Genova del..agosto» : x 

« Jeri uno dei figli di una ragguardevole fami- 
glia di Novi trovandosi a caccia nelle vicinanze di 
quella città, ricevette du um ‘sùo’ compagno , per 
disgrazia, un colpo! di' ficile ‘nelle parti  abiomi- 
nali, .che lasciaipocà speranza dî ‘guarigione. Altro 
avviso ai cacciatori. d 3 

Misertori! — Si leggo nella Valtellina: 

« Il giorno 28 luglio. p.-p. dalla-trappa distac- 
cataa Tirano «disertarono otto soldati, sei napole- 


direttore I 


formazioni che si son potute raccogliere: pare: che 
questi ‘sciagurati invece di' entrar inedite 
nella Svizzera si sieno recati per Ja via del Morti- 
rolò al Tonale. È 

e La strada clîe coloro segu'rono per fuggire dalla 
patria fu lunza, difficile, perigliosa; dunque» e'è 
stato chi li. ha subornati, chi li ha ‘diretti, sov- 
vennti di danaro è forniti dî guida. ». - 

Pubblicazioni. — L'avvocato Earico Fran- 
ceschi lia testè ‘pubblicato. un suo lavoro» poetico; 
scritto nelle più graziose sestine. Lo ha dedicato 
All'anima di Giuseppe Giusti,.e ben s'’avvisava a 
far quest’atto di giustizia, perchè a chi legge quei 
sùccosi versi, la memoria ricorre subito al gran 
maestro lirico, alla cui scuola s'è informato il no- 
stro antore. 


NOTIZIE POLITICHE 


Le sottoscrizioni all’imprestito non si co- 


a tutti i gabinetti che il papa: nulla deve te- 


mere dall’Italia e che il governo italiano è 

lin grado di proteggere il sunto padre come lo 
proteggeva! finorà l’esercito francese, Ma per- 
chè. questo, argomento possa essere invocato 
con autorità è necessario che il gabinetto di 
Torino dimostri dal canto suo di aver forza 
bastante a dominare tutti i partiti. ba più 
lieve ‘dimostrazione intempestiva potrebbe ser- 
vire di pretesto ai nostri nemici ad' esigere 
dalla Francia la continuazione della occupa- 
zione di Roma. come } adempimento di un 
«dovere, non solamente verso la Santa Sede, 
ma verso l'Europa intera. 

Non state a pensare che io ragioni unica- 
mente colla fantasia, che io. mî lasci, domi- 
nare da pensieri pessimisti, chè pur troppo 
l’esperiénza parla in mio favore. 

So in modo da non potere dubitare che 
quindici mesi or sono, prima che Zambianchi 
invadesse il territorio romano dalla parte della 
Toscana, il duca di Gramont aveva annun- 
ziato. al santo padre la partenza del corpo di 


noscono ancora tutte, mancando, quelle di otsupazione; e che erano già incominciati i 
Napoli e di Sicilia: Pel resto dello stato | preparativi della partenza, quando il tentativo 
esse ascesero a 920 milioni di capitale, os- | di Zambianchi venne a far mutare la deci- 
sia 46 milionî di rendita, de’ quali: 30 mi- |.sione dell’imperatore ed ì mostri soldati ri- 


lioni. sottoscritti. a Torino, 8a Milano; 
% a Genova, 2 tra Firenze e Livorno, il re- 
sto nelle ‘altre città. 


,masero.a Roma, 

Siate dunque prudenti e non vi lasciate in- 
durre ad abbandonare una. via nella quale a- 
vete finora proceduto felicemente, date il vo- 


Compreso Napoli e Sicilia si può caleo- |‘stro appoggio al govertio im tutti gli "sforzi 


‘Tare la sottoscrizione a-circa mille milioni, 


che esso. farà ad-impedire quegli incidenti 


ossia quasi sette volle-la somma richiesta. |-fatali, le conseguenze dei quali non sempre 
I principali :sottoscrittorì di Torino sono: | sì possono prevedere. 


Casa Bolmida 15 milioni di rendita. 
Geisser e Monnet 4,215,000, » 
Credito, mobiliare 4 milloni. 


Glì affari hanno preso una miglior piega 
ed. i timori. concepiti sulle probabili conse- 
guenze della liquidazione del mese di luglio 
sonosi dileguati. L'abbendanza del denaro sui 
mercati europei e. l’impulso dato' agli affari 


Siamo informati che con reale. decreto |.del prestito italiano hanno contribuito in gran 
in data 4 corrente venne stabilito l’unifor- | parte a questo migliore stato di. cose, 


me«delle diverse:armi'per gli ufficiali e 
bassaforza del corpo Volontarii italiani. 


Leggesi. nella Gassetta Ufficiale del: Regno: 


Un sintomo evidente dell'abbondanza rela- 
tiva del denaro e dei capitali disponibili si 
scorge nella diminuzione del prezzo degli 
sconti a Londra. Sono di molto diminuite le 
esportazioni ‘ di danaro. per l'America, ed il 


E eg 


Ad' ovviare oglii interpretazione men che rettd' | corso de’ cambii sulla piazza di Nuova-Yorck 
dell'articolo riferito in questa Gazzetta N. 189s0- |'indica che ‘per ora non siriprenderanno ope- 
pravun decreto senza data di luogo né di giorno, | razioni di tal genere, almeno in proporzioni 


pubblicato per la prima volta” dalla Monarchia 
Nazionale, giova il soggiungere che prima della 
pubblicazione sopraccennata, non ‘se ne aveva nes- 
suna notizia, e ‘che dopo la pubblicazione; fatte Je 
più minute indagini, tale, decreto, non si.è trovato 
nè. in origmale, nè in copia) in alcuno degli ar- 


tanto grandi come per lo passato. Speriamo 
che il prossimò reso-conto della Banca. di 
Francia ci mostri un miglioramento della si- 
tuazione ‘aniche in Francia. 

Il prestito, italiano troverà un vantaggio in 


chivi dello stato; come pure:nonisi è trovato nelle'| questa abbondanza di capitali disponibili ,. e 


corrispondenze alcuna traccia adesso relativà, 
— Liana 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Parigi; 4 agosto. 

I giornali officiosi fanno grandi sforzi per 
togliere all'incidente Goyon-Mérode, la grande 
importanza che. gli. viene universalmente attri- 
buita. Il Pays fra gli. altri sostiene non po< 
tersi. credere che la condotta del' proministro 
delle armi valga ‘ad indurre il governo fran- 
cese a richiamare in questo momento le sue 
truppe dalla città eterna. i 

Confesso schiettamente che le dichiarazioni 
e le rîservé Wei nostri giornali ufficiosi non 
valgono a persuadermi. Senza voler jreten- 


imperatore , al paro di. Vittorio Emanuele è 
del barone Ricasoli, sia convinto della, neces- 
sità di una pronta soluzione, e che quando 
questa suluzione richiegga il richiamo delle 
nostre truppe, esse saranno richiamate senza 
altro indugio. La Francia non sì lascierà spa 
ventare da considerazioni’ più di apparenza 
clie' di vera sostanza, del generé di-quelle‘che 


il buon volere del governo imperiale, 
poggio dato ai «giornali ‘ufficiosi dal Journal 


camipo dal cattedratieo sig. Weiss, 

ll sig. Weiss si serve della circolare del 
comm: Minghetti per‘ provare che le opinioni 
manifestate dalla inèredula redazione del Pays 
si attostano, più delle altre alla, verità. 

« Qual motivo. avrebbe «il sig. Minghetti; 


è'gno le mene del partito d’ azione è le im- 
€ pazienze del partito unitario governativo, 
« quando egli sapesse che il' governo' francese 
c è ormai deciso a dar compimento senza ri: 
{tardo al prograuma; italiano ? » 


porta moltissimo al governo vostro di impedire 


rare i suoi soldati da Roma, ma è molto:pro- 
babile che essa non voglia lasciar credere che 
la sua risoluzione siar dovuta alla pressione 
straniera, Prima di richiamare Jé she truppe 
là Francia, visti gli impegni contratti verso 


l'Europa, vorrà senza dubbio poter dimostrare | la 


Nè mi rimuove dalla mia: convinzione l'ap- |L 


des Debats "cogli argomenti speciosi, portati in | nion Nationale : 


«| la abbondanza: dei capitali reagirà alla sua 
‘volta sul movimento degli affari. 


, L’aspettazione del prestito italiano, che già 
durava da parecchi mesi, aveva senza dubbio 
trattenuto i banchieri ed icapitalisti da altre 
speculazioni. È questa sempre la conseguenza 
inevitabile della imminenza di una grande o- 
perazione di credito.; Lo splendido risultato 
della negoziazione dell prestito italiano ha già 
dato un forte impulso ‘atla*speculazione’ nella 
nostra borsa. 


n ———__—ee:-e:e::: 


il conte di Quatrebarbes, governatore. duranie 
l'assedio di Ancona, diresse da Parigi una lettera 
al Pays colla quale dichiara che esso sin,.dal mo- 
mento della capitolazione, rientrtoin Francia, non 


dere che l’imperatore Napoleone creda essere | fece più ritorno in Italia, e che quello che venne. 
già venuto il momento di richiamarè i nostri | atrestato a Napoli, è suo nipote il. marchese di 
soldati‘ da Roma, mi sembra tuttavia che lo | Quatrebarbes. 


Leggiamo nella Gazzetta ticinese : 


Da alcuni giorni i signori Jauch, Bolla e Latour 
delegati del Consiglio federale, trovansi a Torino 
ove sono cominciate le conferenze . nello scopo di 
conseguire un componimentò per ciò che riguarda 
la quistione dei beni delle. mense vescovili di 
Como e di Milano, dalle cuî diocesi furono stac- 
cati. il cantone Ticino, Poschiavo e Brusio.. Dele- 


già per troppo lungo tempo lianno'reso sterile | gari sardi sono i signori consiglieri Decio e Fer- 


retti. 


Scrivono da Pietroburgo 13 luglio all’Opi- 


Qui si parla molto della scoperta di un comÈ 
lotto che avrebbe.avuto. per iscopo la morte del- 
l’imperatore e dei suoi figli. Vi prenderebbero 
parte, parecchi. personaggi alto locati. 

Ecco i particolari. clie circolano su. questo argo- 
metito, Da qualehe tempo: la casa:dicùn funziona- 


« dice il sig. Weiss, dì temerè a questo’ se- | rio che occupava un posto-importante: nella: canicel- 


Jeria imperiale, serviva di luogo di ritrovo ad un 
gran numero di persone, che vi si riunivano con 
diyersi pretesti. Erano la maggior parte funziona» 
rii, ufficiali in disponibilità, proprietarii. fondiarii 
maleontenti delle ultime riforme, infine. persone 
più o meno appartenenti alle diverse. consorterie 


E: facile rispondere al sig. Weiss che. im- | della corte. 


Questa riunione. divenne il focolare.di una co- 


le imprudenze, del, partito, d'azione. Può darsi | spirazione iu cui, si,decise di far perire l'impera- 
‘benissimo che. la Francia » sia disposta a. riti- 


tore ed. i suoi figli. La notoria complicità .di due-» 
dame alto locate, lascia (facilmente indovinare quale 
doveva essere il successore. . 

H senatore C.... mettendosi pella sua carica al 
sicuro di ogni sospetto ‘serviva d'intermediario tra 
i congiurati. e. parecchi ‘distinti esigliati. 
L'indiscretezza di uni domestico delia casa m 
polizia sulle traccie del complotto. Tuttavia l’in- 


chiesta ordinata. dall'imperatore ebbe luogo. colla 
massima precauzione. SAU RIO 
Parecchi che frequentavano la casa vennero de- 


stitùîti, per cui sì risvegliarono i timbri’ dei cone 


giurati, alcuni dèi quali cercarono il sottrafsi alle* 
ricerche della polizia.’ JI sénatore ‘C..... divenne 
complelamente pazzo. |. tai SEO 

L'imperatore ordinò tosto una perquisizione nella 
di lui casa, Nel mentre che vi si procedeva, giunsi 
il colonnello ‘Ai... segrétario d'una délle dué*da- | 
me compromesse: esibì it ordine; ‘che ‘gli imgiunie! 
geva di impadronirsi d’an'tratto della ‘corrispon- * 
denza del senatore. Dopo una viva'contestazione, (il 
direttore di polizia lo virse, sequestrò totte le 
carte, dalle quali l'autorità conobbe' le fila del 
complotto. 

Le due dame lasciarono immediatamente Pietro- 
burgo, con proibizione di muiî più ritornarvi. De 
gli altri ignoro cosa ne sia avvenuto. 

L'imperatore partì ‘per Mosca, ove lo condusse 
l'imperatrice a fine di ringreziare San Sergio che 
lo salvò dal pericolo. . - 


DISPACCI ELETTRICI 
î AGENZIA STEFANI 
Vienna, 5 agosto, ritardato. 

È falsa ‘la ‘voce corra ‘che l’‘imperatore si. 

recherebbe al campo di Chalons. ani 
i Napoli, 5 agosto: 

Oggi farono imbarcati per Genova mille sol- 
dati sbandati, presentatisi a Brindisi e Bari. 

Il generale, Cialdiniriceye. mumerosi.. indi- 
rizzi dai municipii, i quali applaudono alla ‘sua 
energia ‘e mostrano fiducia nelle ristabilimento 
dell’ordine. . 

A. Reggio nella notte .del:3.. al.4 corrente 
fu minacciato uno sbarco da vin lèegno.=b?at< 
tiva. sorveglianza ha. impedito» ogni. tenta= 
tivo. ) 

Vienna, 5, Fermezza alla Borsa! 

Marsiglia, 6 agosto. 

Roma, 3. Avvenne ùna nuova rissa fra un 
soldato francese ed,..una sentinella - pontificia. 
Il soldato francese rimase ferito e fu portato 
all’ospitale. Jl:mediîco! avvertì i francesi che 
vennero a prendere il loro camerata. De Me-, 
rode destitui il. medico. che aveva narrato 
l’ accaduto ‘all'autorità. 

Nel collegio di S: Michele segui una vio- 
lenta soitimossa. ‘Il direttore , minacciato" dî 
morte, fu liberato, dai gendarmi. 


Londra, 6 agosto. 

Nuova. Vork; 126: luglio: 

Il Congresso: del Sud: è Aperto. Un messag- 
gio di Davis critica la politica di Linco ; 
insinua che altri stati si uniranno ai separa- 
tisti ; domanda che l’armata venga aumen- 
tata è annuncia che i raccolti riusciranno 
abbondantissimi, 

Nessun movimento nel teatro della guerra. 

Parigi, © agosto. 

L’imperatrice è partita per. Faux-Bonnes. 

Il re di Svezia è arrivato a Saint Cloud. 


Notizie di Borsa 


Agosto 
5 6 
Fondi: francesi 3800 }-e8 68 35. 
. id. 4472 0}0 | 97 90] 97 85 
Consolidatî inglesi. 8-0j0 | 901j8| 9041} 
Fondi piem. 4849 5 00 | 74 75) 74 do 
. x, (Valori diversi) en 
Azioni del Credito mobiliare {695 |698 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.j365 |365 
Id. Id. Lomb.-Venete |525 ‘527 
Id. Id. Romane 5° |230 
ld, Id. Austriache 500° {501 


: Pesth, 6 agosto. 
Continuandosi la percezione delle imposte, 
il cancelliere si è dimesso. 


G. ROUBALDO. Goventa. 
BORSA - DI TORINO 
6 agosto 1861. 


Fowbi PubBLICI Contratti in cont. 
18£950;41 og]. Matt. . 
Prestito 1861 1/10 Matt... 


in liquid. 
71:20 71:25 3 ag. 
70 95 70 85 3 ag. 


>; all'emiss. Matt. . 71 - —— 
CAMBI br. scad. 3 ‘mesi | CORSO DELLE MONETE 
Augusta «245.418 212 47% Ono. compra vendita 


Franc,s.M, 213 (18 ' 242 4/2 [Doppia da 2020...» 20 02 


Lione. . 9985 9885 | Id.di Savoia 29 48° 28 55 
Londra, 25.32 1/2 25.06. | Id.diGenova 78.50.78 65 
Parigi. . 99 $ 98.85 |Aocioargentoperogni 4000 


Torino sconto 6 Oto 
Genova id. id. 
td, 


Scendi vecchi ., 5 »0j0 
Id. Carlo X:, 4 è n 
td. nuovi. . + è. 


4 " È c p 
I AVVISO! PALA, 
Nelle ,senole tecniche dirette dal prof, Mussi dn- 
rante le vacanze si preparano: agli esami: gli stu- 


denti di qualunque, anno del. corso tecnico. 
Dirigersi: al suddettò, in Galleria Natta; num.1,.1, +. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opmnione 
giornali tedeschi, (rancesi e inglesi, 


Milano id, 


si 


STRISCIANTE CIONI ZIE TA TINI TP, IT AZIZ SN E 


© CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso ‘sulla vita 


utorizzata da S..M. l'Imperatore dei Frsncesi il ottobre 4858, e da S. M. il Re Vittorio Emanuele 11 il 27 aprilo 4800. 
e, Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174. 

dai: DIREZIONE GENERALE PER L' ATALIA 

me Piazza S. Carlo, ‘n. 2, casa Natta, in Torino. 


Capitale di guarentizgia TRE MILIONI DI FRANCHI. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Stabili appartenenti alla Compagnia 2 MILIONE DI FR. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’ autorizzazione 
CENTO MILA FRANCHI 


ComitatodiPatronatodellaSuccursalepertItalia 


Signori Marchese G. pi Cavour; deputato al Parlamento Italiano; 
EE) Conte, Bruxo pi TorNaForTE, proprietario ; 
» (iaspano, CassinIs. notaio . 


» J. De Fernex e C., banchieri; è 
» Cav. Lvici Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 
» Conte-Carno Aurieni; deputato al Parlamento italiano; 
» Marchese P. MovticeLLi, deputato al Parlàmento italiano; 
» Conte A. Piori, intendente generale in ritiro ; 
» Marchese Luserma pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni 10,61; a 65, 12/65; a170, 13,66; a 75, 16,53 0)0. 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. ‘179 all'anno, si ot- 
terrebbe a pattire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
Cassa speciale di capitali e di rendite. £s. Chi a 30 ami sbor- 
sasse. egni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le somme 
‘sborsate ‘sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive 
ad una data età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabilifall’età di 21 anni 
per un fanciullo di nascita, sborsando, annualmente! ft. 229 20. ; 
2° Capitale pagabile alia morte dell’assiemrato. Es. A 35 annifl. 
sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. 
Cassa pel Clere. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrich e C., banehieri 
e controllori generali, ella Direzione dell'Agenzia generale per Milano, 
via S. Zeno, n. 3 roseo, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n: 8. 
Principali Rappresentanti della Compagnia 


Genova ‘Sig.i Lombardi fratelli, direttori. 
Brescia Sig. Pietro Filippini, direttore ‘e banchiere. 
Bergamo: Sig Enrico Mariton, agente generale. | | | i 
Cremona . Sig.i Dott. Germani. e ingeg. P. Bellini, direttori. 
_ Sig.i fratelli Anselmi, banchieri. 
Pavia Sig. ingeg. Siro Dall’ Acqua, direttore. i 
Como Sig.i Costantino Cairoli e Roncoroni, agenti generali. 
Bologna Sig.i R. Rizzo'i e Comp., banchieri. 
_ Sig. F. Rosnati, agente generale. 
Ferrara Sig: Enrico Ferraguti, direttore e banchiere. 
had; Sig. Amadio Finzi, agente generale. DR 
Modena Sig.i Allegra e D. Guastalla, direttori e banchieri. 
_ Sig.i B. Sgarbi e Comp., agenti generali. 
Reggio Sig. Benedetto Tedeschi, direttore e banchiere. 
_ Sig. Tiberio Villani, agente generale. 
Parma Sig. Cesare Tedeschi, direttore. i 
Piacenza. Sig. Atanasio Camozzi, direttore e banchiere. 
Alessandria Sig. Alessandro Bobbio, agente generale. 
Asti Sig. Tommaso Sartoris, agente principale. 
Novara Sig. ‘ingeg. ‘Carlo Savio, agente generale. 
Ivrea Sig. Giovanni Billia, direltere. ; È 
Novi Sig.i Giovanni Ant. Bovone-e Gio. Batt. Borgarelli, agenti generali. 
Biella Sig.i fratelli Buscaglia, agenti generali. 
Casale Sig. David Coen, ageliie generale. È i j 
Vercelli Sig.i geometra Meda Garino e Balestreri Alberto, sotto-direttori, 
Leceo Sig.i Cima fratelli, agenti. EE: 
Luino Sig. Cattaneo Tornielli, agente principale. 


Sig. Grassi Antonio, agente principale. 


vazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, T 
esposizione del 1855. 


DEGLI ORGANI, ecc. 
lel rapporto del signor LESURUR, capò| 
la Paseltà di MediS 


parte lattò all* deca= 
di Parigi, il 33 dicanbre 


za colore di xogg 
doppio dei principi 
« attivi degli altri olii di | 
« luzzo scuri del commercio, e non 
* possiede alcuno de’ loro inconvenienti 
«di odore e di sapore. » 
Quest Olio non' si vende che in 
bottiglie e mezze bottiglie triangula 
(Bel il cui modello è qui con- 
tro stampato, Trovasi depositato ih ques 
ta città presso i migliori Farmacisti, È 


«1° L'olio di Fegatò di Mier- 
« fazzo. naturale è quasi senza |R 
e colore; — 2° Il suo sapore è dol- 
« ee, senza la minima agrezza : — 
« 34 Il suo odare è quello «e! nesce 
« fivesco; — 0° Gli Olii del commercio 
« devono adunque il loro colore scuro, 
« Fodore disgustoso ed il sapore sicro 
«ed acido alla Go preparazione, o 
Pi ggo «ue a di fegato pu- cit $ Ò armi 
Meo FOLIO per drlbaeA 1° STUDIO sopra L'OLIO di FEGATO di MERLUZZO, 
Firmato : Descnawps (d'Avallon.} Per Pei. Mogg. — 1 vol. : franchi 3, 


SOLO PROPRIETARIO, HOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 
Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi 

presso i farmacisti delle principali città d’Italia. È 

ii-"-——@—<—#—_____—__T—_____ 


} 1j al giusquiamo ca alla mandorla 
CONFET Il PERSIANI amara. Le proprietà di questi confetti sono 
i le stesse che. quelle ate Sciroppo di 
sens l'esperienza ha dimostrato ch'essi sono di una eflicacia superiore 
SI ITOACZONIIO nelle | bronchiti, tossi ostinate, amma, rafired- 
dori, catarri, ceco: Il gusto estremamente gradito di questa preparazione la 
raccomanda inoltre a tutti quelli che hanno bisogno di far uso di pettorali. Prezzo 
delle scatole, L. 2 50 e 1° 60. Parigi, presso SERRES-DUVIGNAU, rue Richelieu, 
37. — Agente Commissionario, D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, N. li. Ven- 
donsi : Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora ; Novara; Caccia, è nelle principali farmacie d’ Italia. 


Palvere e Pa- 
stiglie del Dottore 
f Belloc, approvate 
a dall'Accademia im- 

Rien o cata neriale di medicina. 

Il rapporto constata che le persone attaccate da malattie mervose 

dello stomaco e degli intestini, e quelle presso le quali la dige- 

stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno ces- 

sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 

stipazione per l’impiego di questo medieamento, di cui l’uso non può avere 

alcun inconveniente. — Prezze della Polvere: 3 5@ — Pastiglie: 2 fr. 

issionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, num. Bd. — Ven- 

Pini Forino, x Bonzani e da Pepanis; Novara, Caccia; alecsandric, Basilio, e pelle 
principali farmacie d’Italia, 


Profumeria Medico-Igienica 


:i3, P.LAROZE Chimico-Farmacista della Scuola superiore di Parigi 
ERODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelle. 


L’aciqua Leucodermine per Ja toeletta del viso, corregge la crudità di 
erte acque; vivifica i pori deila pelle di euì attiva le funzioni; efficace contro ’abbron- 
zimento del sole, essa dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigini ed il bruciore de 
"n Prezzo fr. 5 73 la boccetta, 


belletti. Prezzo fr. 2 il vaso. 


m Sapone lenitivo medicinale e la Crema dello stesso sapone, appro» 
priati all'uso della toeletta, prevengono le ragadi e le crepature delle mani, non irri- 
lano mai la pelle, l’alcali essendovi neutralizzato: alla mandorla amara ed ai mille fiori. 
— Prezzo del Sapone fr. 1 75, della Crema fr. 2 30. 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia mquarentigia della firma ULA 
gello di I. P. LAROZE, che conviene esigere. — Nendita all si grosin e dl im da 
la Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
\MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, 
IBruzza:— Milano, Zanetti, corso, Vittorio Emanuele,-18 — Novara, Caccia — Alessandria, 
Pabilioiz Bologna, Veratti — Modena, farm. S. Geminiano — Yerona, Frinzi —. Trieste, 

valle, È r3 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi. 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore ,di Rouen, 
per tingere all’istante in ogni colore i capelli ela barba senza 
==. .{ pericolo per la pelle e senza alcun odore, Questa lintura è su 
UNE more a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
sssezza brica a Ronen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. == Vendesi 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 27. A 


VITALINA STECK di Stoccarda 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIY, ALOPEZIA: 


L'uso facile di quest’olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato 
i successi inattesi che si ottennero in breve bg È su teste assoggettate 
già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è. stato pienamente ap- 
provato dal sig. D." €. A. Christophe, antico professore della scuola! 
di medicina pratica di Parigi « in base dei risultati positivi ottenuti, 
« senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data.» Ciascuna 
boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Governo francese! 
impresso sulla firma n. rosso V. Bochon Ainé, solo propriefazio.] 
Boul. Sebastopol, 89. — Prezzo della boccetta 2@ fre. — Un’istruzione! 
sull’uso di quest’olio, contenente anche le prove autentiche della sua 
efficacia; si distribuisce gratis presso l’Acenzia D. Monpo, cera 


ALA 
' e- 
ab- 
presso i principali 


centrale in Torino, via dell’Ospedale, n. 5. 


DISTRUZIONE che,bruchi, scarafaggi, ecc. coll 
Polvere di Riretro di Persia, 

Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl'inventori e i fabbrieanti, noni 
è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Piretro 
(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera e 


degl’ insetti, cimici, pulci, formi-| 


perarla. — Depo- 
Scatola 40 cent., 
'mezza scatola 25 centesimi? ; 


è sotto questa forma ch’essi. gene - 
rt ae ea rulmente sono adoperati nello scopo 
i procurare [reschezza e flessibilità alla cute, raddoppiando le forze muscolari, 
jacchè essi attivano la circolazione del sangue col regolare le funzioni principali 
ell’organismo. Un questo caso possono anche accorciare la convaleseerza degli 
mmalati, dando vigore alle loro forze rifinite. Preparati con varie dosi mine-; 
rali, i Bagni-Pennes producono un'azione -elettro-chimica che li rende molto stimo- 
‘anti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felicissimi risultati nella cura del 
icholera e della paralisia nervosa, Prezzo d'ogni dose L. 1 50. — Deposito cen-' 
trale per l’Italiaepresso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 3. 


CARTA FAYARD E BLAYN > 


Parigi, rue Neuve St-Merry, 40. 


Questo rimedio, le cui proprietà sono constatate dà lungo tempo per 
migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte malattie , quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche, bruciature; piaghe e geloni, ferite, calli, 
lupini e occhi di pernice, ed: è riguardato‘dai più celebri ‘mediei come 
l'agente più attivo e il meno irritante nelle suddette malattie. Prezzo 
fr. 2.20 e 4 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torino], da Bon- 
zani, da Depanis e da Chico, via*S. Francesco di Paola, num. 40; 
Milano, da Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


PORTAVOCE D'ABRAHAM 
"© d’Ajx-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITÀ 


Quest'istrumento tascabile e di un uso 
faeile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conveciula finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’adito. Alla ce- 
modità unisce l'eleganza: è ‘eggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che l'organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere’ di una conversazione generale 
senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 

Unico deposito in Italia presso l'A- 
genzia D. Moxpo, via dell'Ospedale , 5. 
Torino, ' 

Per ogni paio munito del sue astuccio 

In argento dorato. L. 23 
In argento . . . >» 18 

Spedizione in provincia contro vaglia 
postale affrancato indirizzato al direttore 
di detta Agenzia, ; 


= 


RIETZAZIZIONI 10 MINER IRR. LES AIA RIZAL 
Vendita all’ingrosse 
ruo Saints Crgis de-la-Bretunnerie, 34, Parigi. 


CALZE ren VARIO] 


LEPERDRIEL 


CINTURE ADDOMINALI 

N FILO CAOUTCHOUC A GIORN 

Questi articoli di una qualità 

‘uperiore si fabbricano in du 
sorta di tessuti; |‘ 

u pruao A, maglie forti, elastiche i 

gni senso escercila una compression 


PE 


Deposito e Commissioni per l’Italia: To 
‘nino, presso l'Agenzia D. MONDO 


DIS EI PASS ARE IA 
di IRAP RENI PA -— 


paste < 9 CES RI AIA PRIORE AT 


| 
si pera (EA) Preparati con una sola dose, sono 
FRE: Ò considerati come BAGNI IGIENICI, ed 


| 


' 


| di ferro del dott, 


boccette), Esi 
sulle boccette, 


dott, CHABLE 
sulti per lettere). 


SA A 73 I 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione 


aAppro- 


vatrice dell'Accademia imperiale di 


medicina di Francia: 


« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte Je altre ca- ‘ 
psule: sono inghiottite: con facilità dalle 
gole le più suscettibili; non cagionano 
nellò stomaco alcuna sensazione disgu- 


stosa, nè producono alcun. rinvio; 


Ammi- 


nistrate a più di cento ammalati ‘all’ospe- 
dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 13 a 20 al giorno, 
metà Ja mattina a digiuno, è metà un'ora 


do 
nella maggior parte dei casi. Ilsi, 
quin, che non può adoprare che 


il pranzo: due boccette hanno bastato 
ignor Ra- 


del co-..» 


give ‘molto puro, mediante manipolazioni 
i lunghe, delicate, e che esigono molta cura 
i ed abitudine, ha reso um servizio 
importante all’arte di gua- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogniì boccetta, colle traduzioni 


in inglese, tedesco, 
Faubourg-St-Denis, 


( 


ipagnnolo, e italiano, 
80 (farmacia d’Albes- 


eyres), e nelle principali farmacie ditutti 

ì paesi. Badare alle contraffazioni. — 
Prezzo: 5 fr.— Agente.commissionario în 

| Torino, . Mendo,via dell'Ospedale 


n. 5. —Vendonsi: Torino, Bonzan 


i, Depa» 


nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna- 
Veratti, e nelle principali farmacie. (2. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume. ,;fr. 4; +— delle 


| MALATITE VENEREE, POLLUZIONI, 


ecc., «guarite senza mercurio; 


1 vol. 


L. 3. — Dell'impotenza maschile; ì 


bianchi, ecc., 4 vol L. 3. — 


ella 


debolezza del ventricolo, A vol. L. 8: — ‘ 
Della gotta, L.A. Di G. FerRUA; dott, 
| in medicina, ecc. , via S. Francesco 


D'Assisi, corte del Gianduja, 
n. 2 ‘a mano destra, piano 2. 


visita in'sua casa dalle 410 alle 
dalle provincie con vaglia po 


portina 
Per la 
3 pom. 
stale. 


MALATTIE, CURA 


del D* CABLR 


COPAHU 


Per arrestare gli 
scoli, le perdite se- 
minali, ‘i rilasci, 
catarro di vescica 
‘ortificare 1 tessuti indebohti, chiedete 


e 
|’ eccellente Sciroppo al Citrato 


iniezione. Prezzo: 6 fr. 
Le donne 


CHABLE e.la' sua 
er i flussi bianchi col CR- 


trato di ferro devono far uso del- 


l'Acqua ver ale. n in 
Pretise 4 fr ae 


lezione, © 


DEPURATIVO DEL SANGUE 

Sci eppo vegetale sudorifero, 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 


erpeti, bitorzoli, acrità del sa; 


, virus 


venereo, ecc. — Prezzo' della boccetta 


coll’istruzione : Y fr. (Una cura è di 6 
gere il nome di Chable 


Bagno minerale e Pomata 


anti-erpetica di un effetto pronto, 
— Emorroidi, pomata che 
in tre giorni. — Parigi, 36, rue 


fgarinoe 
, medico-farmacista. (Con- 


Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 


Biraghi (suce. Ravizza, Riva-Palazzi 
principali farmacie. d' Italia. 


,® nelle 


CEBEPHOE MACTO 


del'D.e 


G: Pasquale, autorizzato dal Consiglio ‘d 
medicina di Pietroburgo, serve da undici 


| anni, all'uso giornaliero dell'elegante so- 


cietà russa. Questo specifico contro la cer- 
duta e per la rigenerazione 


zione dei medici in Franci 


:| dei capetti ha ottenuto l’approva- 
a e gode di un 


favore straordinario perchè riconosciute 
di una grande eflicacia. Prezzo 20 fr. 


Deposito generale a Parigi presso J. 
25, boulevart Sébastopol ge 
sito centrale a Torino pi 


MONDO, via dell'Ospedale, 5. — Mî 


© Holtz, 


Ve droite). Depe- 
resso l'Agenzia D. 


lano, Bi- 


raghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza, Ler- 


tora; Firenze, Pieri; Pisa, 


Bottari; 
Veralti: Novara, È 


Caccia; Piacenza, 


Bologna, 


Varesio 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a 
clisteri ed iniezioni, il 
lassa o molla, che:non esiga alcuna 


zampillo continue per 
solo senza stantufo, fi- © 


cura pel 


suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 


non è soggetto a verun sconceri 
dissimo per visgga. la: PETIT, 


to, ed è come» 
inventore dei 


Guoepenpse nno de la Cité; 49, a Parigi —- 


Prezzo L. 7 
l'Agenzia D, Mondo, via 
Torina, 


"9 di 244. Deposito pi 
dell'Ospedale gard 


a getto continuo 


IRRIGATOR 


si earica come un orologio 
il sistema del dott. Eguisier 
Li 415; con scatola L. 20. 

Deposito presso 


: RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 
7) Stavo di Russia 


perclisteri, che 


seconde 


isier. Prezze © 


eposite l’Agenzia D; Mondo, 
| Torino, via dell'Ospedale, mi 5.0” 


| Tip, dall’Opinione diretta da €, 


Carbgnas 


